
Prot. CD n. 124/2010 

Campobasso, 7 giugno 2010 
MOZIONE 

FINALIZZATA AD IMPEGNARE IL PRESIDENTE DELLA REGIONE MOLISE – COMMISSARIO AD ACTA P.T. 
PER L’ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PIANO DI RIENTRO- E L’ASSESSORE REGIONALE ALLE 
POLITICHE DELLA SALUTE P.T. AD INFORMARE E RELAZIONARE TEMPESTIVAMENTE IN CONSIGLIO 
REGIONALE SULLA FONDATEZZA DI QUANTO DICHIARATO A MEZZO STAMPA DALL’EX ASSESSORE 
ALLA SANITÀ DELLA REGIONE MOLISE, SEN. ULISSE DI GIACOMO, IN RELAZIONE A PRESUNTI SERVIZI 
PER EURO 200 MILIONI AFFIDATI ALLA CATTOLICA DEL MOLISE IN FORZA DI UN MEGLIO 

SPECIFICATO, DUNQUE IGNOTO, PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE MOLISE E CATTOLICA, 
TUTTAVIA ASSERITAMENTE MAI ATTUATO “PERCHÉ PREVEDEVA IMPEGNI DA PARTE DELL’ISTITUTO CHE 
NON SONO MAI STATI OTTEMPERATI”. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

LETTO 

- L’ARTICOLO A FIRMA DEL SENATORE DELLA REPUBBLICA, NONCHÉ COORDINATORE 

REGIONALE DEL PDL, GIÀ ASSESSORE ALLA SANITÀ DELLA REGIONE MOLISE, DI GIACOMO 
DOTT. ULISSE, PUBBLICATO SU TUTTI I GIORNALI LOCALI IN DATA 5 GIUGNO 2010, IN REPLICA 
ALLE AFFERMAZIONI DEL PARLAMENTARE EUROPEO ALDO PATRICIELLO (PDL); 

-  ESPUNTI, DALLA PRESENTE MOZIONE, COMMENTI O GIUDIZI RIFERITI E/O RIFERIBILI E/O 
COMUNQUE RICONDUCIBILI A TUTTI GLI ASPETTI DI CARATTERE POLITICO - INTERPARTITICO 
CHE ESULANO DALLE COMPETENZE DELL’ORGANO CONSILIARE REGIONALE E CHE 

DOVEROSAMENTE VANNO LASCIATE ALLA DIALETTICA INTERNA AL PARTITO;  
 

CONSIDERATO CHE 

- TRA LE AFFERMAZIONI DEL SENATORE DI GIACOMO, GIÀ ASSESSORE REGIONALE ALLA 
SANITÀ, COMPAIONO RIFERIMENTI CRIPTICI A FATTI E CIRCOSTANZE CHE, LUNGI DAL 
RIGUARDARE PROFILI INTERNI AL PARTITO, ATTENGONO SPECIFICAMENTE AD IMPEGNI ASSUNTI 
DALL’ENTE REGIONE, A VALERE SULLE RISORSE PUBBLICHE REGIONALI, NEI CONFRONTI 
DELLA CATTOLICA DI CAMPOBASSO, CON RIFERIMENTO AI QUALI SI RAVVISANO FATTISPECIE 
RILEVANTI SIA IN TERMINI DI CONTABILITÀ PUBBLICA CHE IN TERMINI DI INADEMPIMENTO 

CONTRATTUALE DUNQUE PROBABILMENTE ANCHE DI ORDINE PENALE E/O ERARIALE, ANCHE A 
CARICO DEI SOTTOSCRITTORI PERSONALMENTE CONSIDERATI; 

- CHE IN PARTICOLARE IL SENATORE DI GIACOMO HA AFFERMATO QUANTO SEGUE: “QUANTO POI 
AI FANTOMATICI 200 MILIONI DI EURO, SI TRATTAVA DI UN PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA 
REGIONE MOLISE E LA CATTOLICA DI CAMPOBASSO: PROTOCOLLO MAI ATTUATO PERCHÉ 
PREVEDEVA IMPEGNI DA PARTE DELL’ISTITUTO CHE NON SONO MAI STATI OTTEMPERATI”; 

- CHE IL CONSIGLIO REGIONALE NON RISULTA SIA MAI STATO INFORMATO SU FANTOMATICI 
PROTOCOLLI  D’INTESA TRA LA REGIONE E LA CATTOLICA, BENCHÉ UNA CIFRA COSÌ 
RILEVANTE QUALE QUELLA CITATA DALL’EX ASSESSORE OGGI SENATORE AVREBBE DOVUTO 
INDURRE, PER LO MENO PER RAGIONI DI GARBO ISTITUZIONALE, AD UNA DOVEROSA E 
COMPIUTA INFORMATIVA UFFICIALE ALL’ORGANO ASSEMBLEARE; 

- CHE OLTRETUTTO, BEN OLTRE I TERMINI DI UN GARBO ISTITUZIONALE TROPPO SPESSO 
SCONOSCIUTO, TALI PROVVEDIMENTI AVREBBERO DOVUTO ESSERE RITUALMENTE ED 

INDEFETTIBILMENTE PREVIAMENTE TRASMESSI AI COMPETENTI MINISTERI DELLA SALUTE E 

DEL’ECONOMIA DI CUI AL TAVOLO TECNICO PER LA VERIFICA DELL’ATTUAZIONE DELLE 
MISURE DEL PIANO DI RIENTRO; 

- CHE ADDIRITTURA LE AFFERMAZIONI DEL SENATORE DI GIACOMO SI SPINGONO – 
SEMBREREBBE DA UNA PRIMA LETTURA- A FORMULARE NEI CONFRONTI DELLA CATTOLICA LA 
INSINUATA DENUNCIA NEI CONFRONTI DI QUEST’ULTIMA DI NON AVER OTTEMPERATO AD 
IMPEGNI (SERVIZI SANITARI, SI IMMAGINA) CONTRATTUALMENTE ASSUNTI CON LA REGIONE, SÌ 



DA CONFIGURARE SEMBREREBBE UN INADEMPIMENTO CONTRATTUALE DELLA CATTOLICA NEI 
CONFRONTI DELLA REGIONE; 

- CHE IL LUSTRO, L’ONORABILITÀ E L’AUTOREVOLEZZA DEL PRESIDIO OSPEDALIERO ED 
UNIVERSITARIO LA CATTOLICA SI RITIENE NON MERITI DI ESSERE ACCUSATO A MEZZO 
STAMPA, ED AL DI FUORI DI QUALSIVOGLIA SPECIFICAZIONE DI ATTI E DOCUMENTI PROBANTI, 
DI INADEMPIMENTO CONTRATTUALE NEI CONFRONTI DELLA REGIONE, MEN CHE MENO DA 
PARTE DI SOGGETTO CHE RICOPRE UNA CARICA PUBBLICA ED ISTITUZIONALE – QUELLA DI 
SENATORE- CHE ESULA DEL TUTTO DA QUALSIVOGLIA POTERE E/O COMPETENZA 

ISTITUZIONALE RIFERITA E/O RIFERIBILE ALLA VERIFICA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO DELLE 
OBBLIGAZIONI ASSUNTE DA SOGGETTI TERZI EROGATORI DI SERVIZI SANITARI E/O OSPEDALIERI 
NEI CONFRONTI DELLA REGIONE MOLISE DIRETTAMENTE PER IL TRAMITE DI UN PROTOCOLLO 

D’INTESA; 
- CHE PERALTRO NEI VERBALI DEI TAVOLI TECNICI SVOLTISI A ROMA PRESSO I COMPETENTI 

MINISTERI DELLA SALUTE E DELL’ECONOMIA, PER LE NOTIZIE IN POSSESSO DEI CONSIGLIERI 
REGIONALI, NON RISULTA SIA MAI STATA MENZIONATA ALCUNA ATTIVITÀ PROVVEDIMENTALE 
DELLA REGIONE MOLISE VERTENTE SU PRESUNTI IGNOTI PROTOCOLLI D’INTESA, NÉ CON 
RIFERIMENTO ALL’AN NÉ CON RIFERIMENTO AL QUANTUM DEBEATUR – 200 MILIONI DI EURO, 
SEMPRE A DETTA DEL SENATORE-  NÉ RISULTA CHE IL PRESIDENTE DELLA REGIONE, 
COMMISSARIO AD ACTA PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI RIENTRO, NE ABBIA MAI FATTO 
CENNO IN CONSIGLIO REGIONALE; 

RILEVATO CHE 
- APPARE DUNQUE ASSOLUTAMENTE NECESSARIO CHE IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E 

L’ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITÀ CHIARISCANO NELLA SEDE ISTITUZIONALMENTE 
PREPOSTA – IL CONSIGLIO REGIONALE- SE SI TRATTI DI UNA DICHIARAZIONE – QUELLA 
RILASCIATA DAL SENATORE DI GIACOMO- DA ATTRIBUIRSI ESCLUSIVAMENTE ALLA SUA 
SCIENZA PRIVATA, NEL QUAL CASO DI PROVVEDERE A SMENTIRE PUBBLICAMENTE E A 
PRENDERE LE DISTANZE DA TALI AFFERMAZIONI FORMULANDO LE PIÙ SINCERE SCUSE, ANCHE 
A NOME DELL’INTERO CONSIGLIO REGIONALE, ALLA CATTOLICA DI CAMPOBASSO, 
ESPRIMENDO I SENSI DI APPREZZAMENTO PER LA QUALITÀ DEI SERVIZI RESI;  

- OVVERO, NEL CASO SI TRATTI DI CIRCOSTANZE VERIFICATE E DI CUI LA GIUNTA È AL 
CORRENTE, DI SPIEGARE PERCHÉ TALI INFORMAZIONI SONO IN POSSESSO DEL SENATORE DI 
GIACOMO E NON DEI CONSIGLIERI REGIONALI, E DUNQUE A VERIFICARE SE DA TALE 
CIRCOSTANZA SI RAVVISINO GLI ESTREMI DI CONDOTTE ISTITUZIONALMENTE CENSURABILI E/O 
PENALMENTE RILEVANTI RICONDUCIBILI A RIVELAZIONE DI SEGRETI ISTRUTTORI (SE DI 
SEGRETI SI TRATTA, VISTO CHE IL CONSIGLIO REGIONALE SEMBREREBBE NE SIA SEMPRE STATO 
ADEGUATAMENTE TENUTO ALL’OSCURO, PROBABILMENTE AL PARI DEI COMPETENTI 

MINISTERI), DUNQUE A CHIARIRE LE RAGIONI PER LE QUALI IL PROTOCOLLO NON SIA MAI 
STATO PORTATO ALL’ATTENZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE NÉ DELLA COMPETENTE 
COMMISSIONE; 

- APPARE ALTRESÌ INDISPENSABILE ILLUSTRARE AL CONSIGLIO REGIONALE DI QUALI 

PROVVEDIMENTI SI TRATTI, NONCHÉ DI CONOSCERE E DI SAPERE CHI ABBIA ACCERTATO 
L’INADEMPIMENTO CONTRATTUALE DELLA CATTOLICA, CON RIFERIMENTO AD “IMPEGNI CHE 
NON SONO STATI MAI OTTEMPERATI”,  NEI CONFRONTI DELLA REGIONE MOLISE, PRODUCENDO 
ALTRESÌ LE COPIE DEI VERBALI DEL TAVOLO TECNICO DA CUI RISULTA LA RITUALE 

TRASMISSIONE DEGLI STESSI ATTI AI FINI DELLA INDEFETTIBILE PREVIA APPROVAZIONE DA 

PARTE DEI COMPETENTI ORGANI MINISTERIALI VALIDA PER OGNI ATTO RIFERIBILE ALLA 

MATERIA SANITÀ NELLA FASE DI ASSOGGETTAMENTO DELLA REGIONE STESSA ALLE MISURE 

DEL PIANO DI RIENTRO E SUCCESSIVAMENTE DELLA NOMINA DEL COMMISSARIO AD ACTA; 
 

 

 



VISTE ALTRESÌ 

- LE DGR NN. 294/2010 (ADOTTATA SOTTO LA VIGENZA DEL COMMISSARIAMENTO DELLA 
REGIONE PER EFFETTO DELLA NOMINA DELLO STESSO PRESIDENTE DELLA REGIONE QUALE 
COMMISSARIO AD ACTA AVVENUTA NEL LUGLIO 2009), MEDIANTE LA QUALE VENGONO 
STANZIATI EURO 400.000 PER LA FORMAZIONE SPECIALISTICA PER SCUOLE DI 

SPECIALIZZAZIONE PRESSO VARIE UNIVERSITÀ, SENZA TUTTAVIA CHE SIANO INDICATE NEL 
PROVVEDIMENTO LE UNIVERSITÀ BENEFICIARIE, NÉ I NOMI NÉ LE GENERALITÀ DEI SOGGETTI 
BENEFICIARI, PERALTRO CON L’AVVERTENZA CHE IL PROVVEDIMENTO IN QUESTIONE NON 
RIENTRA “TRA GLI ATTI DI COMPETENZA DEL COMMISSARIO NÉ NECESSITA DI PREVIA 
AUTORIZZAZIONE DEI MINISTERI COMPETENTI”;  

- LA DGR N. 1243/09, MEDIANTE LA QUALE SONO STANZIATI EURO 256 MILA PER IL CAMPUS 
BIO-MEDICO DI ROMA, SENZA SPECIFICARE LE GENERALITÀ DEI BENEFICIARI; 

- LA DGR N.  145/2010 MEDIANTE LA QUALE SONO EROGATI 120.000 IN FAVORE 

DELL’ISTITUTO DEGLI INNOCENTI DI FIRENZE PER ATTIVITÀ DI RICERCA SULL’INFANZIA, 
SENZA SPECIFICARE LE GENERALITÀ DEI BENEFICIARI; 

- LA DGR N. 725/08 MEDIANTE LA QUALE VENGONO EROGATI BEN 2 MILIONI DI EURO PER 

CONTRATTI DI FORMAZIONE SPECIALISTICA IN FAVORE DI QUATTRO UNIVERSITÀ, SENZA 
SPECIFICARE LE GENERALITÀ DEI DESTINATARI BENEFICIARI PER CORSI ATTIVATI ADDIRITTURA 

6 ANNI PRIMA;  
- LA DGR N. 1852 DEL 2 NOVEMBRE 2006, ADOTTATA 3 GIORNI PRIMA DELLE ELEZIONI 

REGIONALI DEL 5 E 6 NOVEMBRE, MEDIANTE LA QUALE LA GIUNTA REGIONALE FINANZIA N. 1 
POSTO AGGIUNTIVO CON L’ASSEGNAZIONE DI UNA BORSA DI STUDIO PER LA SCUOLA DI 
SPECIALIZZAZIONE IN PEDIATRIA ALL’UNIVERSITÀ DI ROMA TOR VERGATA PER EURO 58 
MILA, SEMPRE A CARICO DEL SISTEMA SANITARIO REGIONALE, SENZA INDICARE LE 
GENERALITÀ DEL BENEFICIARIO; 

LETTO 

- IL DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 RECANTE “MISURE URGENTI IN MATERIA DI 
STABILIZZAZIONE FINANZIARIA E DI COMPETITIVITÀ ECONOMICA”; 

 
IMPEGNA 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E L’ASSESSORE ALLA SANITA’ 

- A CHIARIRE I TERMINI DELLA DISPUTA DI CUI ALLE DICHIARAZIONI DEL SENATORE ULISSE DI 
GIACOMO RESE A MEZZO STAMPA IN DATA 5 GIUGNO 2010 CON RIFERIMENTO ALLE POLITICHE 
SANITARIE DELLA REGIONE MOLISE; 

- A SMENTIRE PUBBLICAMENTE IL SENATORE ULISSE DI GIACOMO CON RIFERIMENTO ALLE 
DICHIARAZIONI RESE A MEZZO STAMPA IN DATA 5 GIUGNO 2010, FORMULANDO PUBBLICHE 
SCUSE ALLA CATTOLICA PER LA ASSERITA DENUNCIA DA QUESTI SEMBREREBBE FORMULATA A 
MEZZO STAMPA NEI CONFRONTI DELLA CATTOLICA E RIFERITA – SEMBREREBBE- 
ALL’INADEMPIMENTO CONTRATTUALE DEL PRESTIGIOSO ISTITUTO DI OBBLIGAZIONI 

CONTRATTUALI ASSUNTI IN FORZA DI UN IGNOTO PROTOCOLLO D’INTESA MAI PORTATO 
ALL’ATTENZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE E PROBABILMENTE NEPPURE DEL COMPETENTE 
TAVOLO TECNICO DEI MINISTERI COMPETENTI, ALMENO STANDO A QUANTO RISULTA DALLE 
INFORMAZIONI IN POSSESSO DEI CONSIGLIERI REGIONALI; 

- A CHIARIRE DI QUALI PROVVEDIMENTI SI TRATTI, OSSIA DI TRASMETTERE AI CONSIGLIERI 
REGIONALI GLI ATTI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALLA STIPULA DI CONTRATTI TRA REGIONE E 
CATTOLICA PER LA SOMMA DI EURO 200 MILIONI RIFERIBILI AL PROTOCOLLO D’INTESA 
CITATO DA DI GIACOMO; 

- SE TALE PROTOCOLLO SIA MAI STATO RECEPITO E/O RATIFICATO CON PROVVEDIMENTO 
DELIBERATIVO DELLA GIUNTA REGIONALE E SE SIA MAI STATO TRASMESSO AL TAVOLO 
TECNICO AI FINI DELL’INDEFETTIBILE PREVIA AUTORIZZAZIONE; 



- DI RIFERIRE SULLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA CITATE (DGR N. 294/2010; 1243/09; 145/2010; 
725/2008) IN PARTICOLARE INFORMANDO IL CONSIGLIO REGIONALE SE SIA LA GIUNTA AL 
CORRENTE DELLE GENERALITÀ DEI SOGGETTI BENEFICIARI DEI PREDETTI CONTRIBUTI PUBBLICI 

PER LA FREQUENTAZIONE DI SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE PRESSO ALTRE UNIVERSITÀ 
OVVERO DI INCARICHI DI CONSULENZA PER ATTIVITÀ DI RICERCA SULL’INFANZIA PRESSO 
ISTITUTI DI ALTRE REGIONI. 

 
MASSIMO ROMANO 

 


